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Il Vangelo di domenica Mc 7,1-8.14-15.21-23  
XXII domenica del tempo ordinario  

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i fari-
sei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. 
Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli pren-
devano cibo con mani impure, cioè non lavate – 
i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se 
non si sono lavati accuratamente le mani, atte-
nendosi alla tradizione degli antichi e, tornando 
dal mercato, non mangiano senza aver fatto le 
abluzioni, e osservano molte altre cose per tra-
dizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, 
di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi 
lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si 
comportano secondo la tradizione degli antichi, 
ma prendono cibo con mani impure?». 
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di 
voi, ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi 
onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano 
da me. Invano mi rendono culto, insegnando 
dottrine che sono precetti di uomini”. Trascuran-
do il comandamento di Dio, voi osservate la tra-
dizione degli uomini». Chiamata di nuovo la fol-
la, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete 
bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entran-
do in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le co-
se che escono dall’uomo a renderlo impuro». E 
diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, 
cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di 
male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, 
malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calun-
nia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose catti-
ve vengono fuori dall’interno e rendono impuro 
l’uomo».  
COMMENTO al Vangelo di Paolo Curtaz 
In questa parrocchia si è sempre fatto così! Da se-
coli in questa Diocesi si attua questa pastorale! 
Chi di voi non ha mai sentito pronunciare questa 
frase? O l’ha pronunciata? Parroci contro laici, 
gruppi contro gruppi, quelli del parroco di prima 
contro quelli del parroco di oggi… State pur certi 
che nella Chiesa, da sempre, in nome dell’unità… 
ci si contrappone e si litiga! E, la cosa triste, è che 
ci si sente investiti dall’alto e, perciò, si trattano 
questioni che hanno a che fare col buon senso co-
me se si trattasse di rivelazioni divine… 
Gesù non ha specificato, nel Vangelo, gli orari del-
le messe, né ha parlato delle unità pastorali o dei 
giorni in cui fare catechismo… Eppure su questi 
temi si combatte, si creano malumori. Si fanno di-
ventare gigantesche piccole questioni così che i 

problemi giganteschi spariscono dalla nostra vista. 
Diventiamo malati da sacrestia, convinti che il 
mondo reale sia come ce lo rappresentiamo. 
Bene fa Papa Francesco a scuotere le nostre pic-
cole congreghe, a chiedere alla (demotivata e 
confusa) Chiesa italiana di lasciar perdere le tradi-
zioni degli uomini (belle e sante ma ridondanti 
troppo spesso) per tornare al sale del Vangelo, 
mettendosi (speriamo sul serio) in Sinodo. 
Buona cosa la tradizione. Dal latino tradere, 
cioè consegnare abbiamo ricevuto il tesoro della 
fede, il Vangelo, non ci siamo inventati una religio-
ne… Così di generazione in generazione, i cristia-
ni raccontano fedelmente quanto a loro volta han-
no accolto. Ed è un valore enorme, la tradizione. 
Non il tradizionalismo, che della tradizione ha solo 
l’apparenza. Vegliamo e vigiliamo per non confon-
dere le nostre (buone e sante) consuetudini inve-
stendole di carisma divino. Abbiamo l’onestà di ri-
conoscere che molte delle nostre posizione non 
difendono Dio ma le nostre abitudini consolidate. 
Sappiamo distinguere, come dice bene Gesù, 
il consegnare ad altri la preziosa Parola ricevuta, 
dalle tradizioni degli uomini. Come già ribadito da 
Dio attraverso Isaia, egli non gradisce una fede 
esteriore, una ritualità cerimoniosa che non sappia 
esprimere verità e conversione di vita. Non sa che 
farsene di chiese piene e di cuori vuoti, aridi, raz-
zisti, piccini. Dura, lo so, ma così vuole il Dio della 
verità interiore. 
L’apparenza inganna. L’apparenza, nel mondo 
della fede, uccide, spegne, disturba, manipola. 
Gesù riporta la fede al suo ambiente principale: 
il dentro. Dentro: dove abitano i nostri pensieri na-
scosti, i nostri giudizi, le nostre convinzioni profon-
de. Là dove Dio scruta e vede. Inutile affannarsi a 
curare il fuori di noi, cosa pensano gli altri dei no-
stri comportamenti, rispettare delle regole per farci 
applaudire, cercare la stima degli altri, se questo 
desiderio non parte da dentro, dalla consapevo-
lezza che siamo stati fatti come delle opere d’arte.  
Non si tratta, allora, di diventare anche noi fautori 
delle distinzioni, dei patentini di cattolicità, 
di giusto/sbagliato, nuovi termini che sostituiscono 
il puro/impuro ma di cambiare dal di dentro il no-
stro modo di vedere e di agire. Di elaborare pen-
sieri santi come Dio è Santo. Di vedere oltre l’ap-
parenza.   
Curiamo il dentro, allora. Con onestà, verità, con 
una preghiera costante, intensa, vera. Anche 
quando la Parola, come oggi, ci scuote dalle fon-
damenta. 



 
 

Comunità Pastorale San Bartolomeo 
Arquino - Mossini - Ponchiera - Sant’Anna - Triangia 

Settimana dal 31 agosto all’8 settembre 2024 
  Messe Intenzioni Attività 

sabato 31 

 
17.00 Ponchiera Giovanni, Andrea, Luigi   

     

domenica 1 
 

XXII domenica 
tempo ordinario 

9.30 S. Bartolomeo per la Comunità Pastorale   

11.00 Triangia Moroni Aldo, Giovanni, Pierina e Susi 
D’Aschieri Dino e Crapella Emilia   

     

lunedì 2 
 

Santi Vescovi di Como 

     

     

martedì 3 
 

S. Gregorio Magno 

17.00 Mossini    

18.00 Ponchiera Bettini Franco / Zapelli Dina   

mercoledì 4 
  
 

17.00 S. Anna Settimo di Bruna Stazzonelli A Mossini; riunione per organizzare l’anni-
versario della costituzione della Comunità 
Pastorale  18.00 Triangia  

giovedì 5 
 
 

17.00 Mossini    

18.00 Ponchiera defunti di Paolo e Camilla   

venerdì 6 
 

     

     

sabato 7 

 
18.00 Triangia Confeggi Gina, Nobili Elvira   

     

domenica 8 
 

XXIII domenica 
tempo ordinario 

9.30 S. Bartolomeo per la Comunità Pastorale   

11.00 Arquino per i defunti di tutte le guerre  FESTA DEGLI ALPINI 

   15.00 Mossini: battesimo di Lavinia Del Zoppo 

don Maurizio 331 4720551 / e-mail: mallero@email.it  
Siti Web: www.ilpontesulmallero.it - www.facebook.com/mossiniponchieratriangia 

20.45 
 
  

 

 

AVVISI  
 

Mercoledì 4 settembre alle 20,45 presso il salone dell’oratorio di Mossini si terrà un incontro per orga-
nizzare il 5° anniversario della costituzione della nostra Comunità Pastorale che si svolgerà domenica 
22 settembre con la partecipazione di mons. Andrea Salandi, Vicario Episcopale per la Valtellina. Sono in-
vitati a essere presenti all’incontro i componenti del Consiglio della Comunità Pastorale e i rappresentanti 
dei gruppi che operano sul nostro territorio. 
  
Domenica 8 settembre il Gruppo Alpini Ponchiera-Arquino organizza il 47° RADUNO ALPINO.  
ore 10.00  ammassamento presso il piazzale di Arquino 
ore 10.30  sfilata verso la chiesa del Sacro Cuore di Arquino 
ore 10.45  alzabandiera e deposizione Corone alla Lapide dei Caduti 
ore 11.00  Santa Messa 
ore 12.00  trasferimento presso la sede del Gruppo 
ore 12.45  pranzo presso la sede (previa prenotazione) 
 
Resoconto economico della festa di S. Bernardo a Triangia.  
Sono stati raccolti per la Parrocchia:  - Pranzo € 1100  - Lotteria € 1405.  
Grazie al Gruppo Sportivo e e tutti coloro che hanno collaborato e partecipato. 


